
formarfene poi F a lo t, e F a lò . Fra tali opinioni io nulla oferei decidere* 
Albertino Muffato Lib. 13. Rubr. 8. H iß . Augufi. feri ve: Ecce in fiuni- 
mo Gorgonce fiß ig io  ignem emicare, quod fignum F a lò  ipfi nuncupabant , 
confpexere.

Fanfaluca. C o s i  viene fpolta quella voce nel Vocabo lario  Fiorentino: 
Quella frafea , che abbruciata f i  leva in aria. C e rto  è ,  che il volgare li­
gnificato fuo è N ugce, Somnia vigilam ium . Nelle Glofse T e d e f c h e  della 
Biblioteca M e d i c e a ,  divulgate dall’E cc a rd o  , fi l e g g e :  Fanfaluca Grcecè, 
B ulla  aquatica Latine. In fatti penfo io prela tal vo c e  da phòly^ pomphò- 
lygos de ’ G r e c i , fignificante le Bolle nafcenti  nel l ’ A c q u a . Dalla  G r e c a  
v o c e  Pomfolygos Pom foluga, e in fine ne potè uicire Fanfaluca. C i  fon 
di quell i ,  che dicono Pam paluga , e in V e n e z ia  Pampalugo fi chiama un 
uomo di poca  leva tu ra .  Laonde  quella pare la propria origine e lignifi­
cato di quello v o c a b o l o , che noi pofeia metaforicamente abbiam tras­
ferito ad altre cofe . Il M e n a g io  non ne ha parlato.

Fango. Ccenum. Al difpetto di tutte le L eg g i  deU’Etimologia , tirò il M e ­
nagio quel la  parola da F im us, cioè Letam e. Differenti lòn le l e t t e r e ,  
diverfo il l ignificato. Nè di meglio ci diede il F errar i .  Q u i  ancor io 
mi truovo nel f a n g o ,  nè so u lc i r n e . M ’ era venuto f o f p e t t o , che dal 
T e d e l c o  Fangen , lignificante Prendere, potefse venir  F a n g o , quafi terra 

che prende i piedi .

Nequicquam Coeno cupiens evellere plantam :

diffe O r a z i o .  M a  giudicai  tale eoniettura effere un fogno. Hanno anche
i Franzefi F a n g e , che il Furetiere penfa venuto dal Ce lt ico  Fancg.

Fante. F am ulus , Servus. Scappò quella  parola al Tr ibunale del M e ­
n a g io .  Pretende l’ Hichef io ,  che dallo Scandico F a n tu r, l ignif icante Fa- 
m ulum ,  Satellitem , effa v e n i f fe . Fu poi trasferito quello nome nella mi­
lizia a i Pedoni .  M a  forfè dal Latino Lnfans, variamente ufato da gli 
ant ichi ,  d e r i v ò .  Cosi  i Famìgli anticamente furono chiamati  P u eri. T u t ­
tavia dicono i Franzefi M on enfant ad uomini fa t t i .

Farfalla. P a p ilio . Molto difeorre di quella v o c e  il M e n a g io ,  traendo- 
la poi dal G r e c o  P h a lle . N o n  finifee di piacermi l’ opinione f u a .  Per­
chè aggiunto F ar  alla v o c e  F a lla ? E poi il G re c o  Phalle  f ignifica non 
già la Farfalla, ma la Lucciola , in Latino Cicindela. M a  onde quello v o ­
cabolo ? Più tolto dallo iteffo Papilio  d e ’ Latini , alterato coll’ andar del 
tempo da noi L o m b a rd i ,  dicendo noi Parpalia , Parpaia. I Tofcani  poi 
ma ggio rmente  alterarono fa vo ce  Lombarda con dire in v e c e  di Parpa- 
Ha Farfalla . Il P.  facilmente fi muta in F.  come colla da altre parole .  
E  eh’ elìl abbiado veramente  fatta tale alterazione,  lì conofce dal rite- 
nere i medefimi la parola Parpaglione, in cui maggiormente fentiamo il 
P  a p illo  ne m de’ L a t in i .
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